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Io sono venuto a portare
 il fuoco sulla terra

G. Gesù non è una persona conformista omologabile a tutte le circostanze della vita; di fronte a lui e al suo Vangelo l’uomo deve prendere posizione. O pro o contro. E questa presa di posizione finisce col comportare divisione anche all’interno di una stessa famiglia.  A parte ogni opportuno discernimento, si muovono obiezioni, si cercano accomodamenti per evitare le scelte radicali. Altro problema per la Chiesa è come annunciare il Vangelo, che è divino e immutabile, all’uomo, che è mutabile e condizionato dalla storia. Ecco l’urgenza di saper cogliere i segni dei tempi, unica condizione perché l’annuncio sia accolto e vissuto. Preghiamo perché non ci manchi mai il coraggio di essere radicali nella sequela e umili nel cercare

assiduamente i segni dei tempi.
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. L’invito a saper discernere i segni dei tempi risuona come indicatore di un cammino continuo per portare nel mondo il “fuoco” trasformatore del Vangelo, per scomodare coloro che vivono tranquilli nelle loro effimere sicurezze, anche a costo di rischiare la nostra vita. Gesù è venuto per donarci il fuoco dell’amore. Se lo lasciamo ardere, il mondo cambierà.

(S) Non sono venuto a portare la pace sulla terra, ma la divisione.
1L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12,49-57)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Sono venuto a portare il fuoco sulla terra;
 e come vorrei che fosse già acceso! C’è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato,
 finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? 
No, vi dico, ma la divisione. D’ora innanzi in una casa di cinque persone si divideranno tre contro due
 e due contro tre; padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera”. Diceva ancora alle folle: “Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: Viene la pioggia, e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite:
 Ci sarà caldo, e così accade. Ipocriti! Sapete giudicare l’aspetto della terra e del cielo,
 come mai questo tempo non sapete giudicarlo? E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Vorrebbero fare di te, Gesù, l’eterno pompiere, colui che risolve le difficoltà, che smorza i contrasti, 
che spegne le divisioni, che impedisce o risolve i conflitti. Ma tu dichiari di essere un incendiario: 

sei venuto a portare il fuoco sulla terra, ad accendere, non a spegnere, a destare, non a sopire. Vorrebbero fare di te, Gesù,  il costruttore di una pace “a poco prezzo”, che lascia intatte le situazioni, che fa accettare le ingiustizie ed inghiottire i soprusi, le umiliazioni, le disuguaglianze.

Ma tu sei venuto a cambiare la faccia della terra, a trasformare questa nostra storia,

e questo non si realizza nell’unanimità, in modo magico. C’è un percorso ripido da affrontare, 
ci sono rischi da correre fino in fondo, c’è una parte di sofferenza e di sacrificio
che ognuno deve prendere su di sé. Il tuo “battesimo”, l’immersione nella zona oscura della passione

fino alla morte straziante sulla croce, tu l’affronti con coraggio e con fiducia, senza tirarti indietro.

La pace autentica ha un prezzo e tu sei disposto a pagarlo: è il prezzo del sangue, l’offerta della tua vita.

Tutti
Dare un colore di saggezza, alla nostra vita: questo è l’invito, Signore,
 che ci rivolgi con decisione, con parole forti,  difficili da comprendere ed accettare.

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace.

Amen
Adorazione silenziosa

G. Più si avvicina a Gerusalemme, luogo del suo scontro drammatico col male, più i discorsi di Gesù si fanno brucianti, radicali, esigenti; più accentua i toni del disaccordo e del contrasto tra l’opera sua e quella del mondo; ...più si impone la novità del suo vangelo, prende più urgenza la sua forza provocatrice e di giudizio, esigendo così una compromissione precisa e una scelta da parte dell’uomo. 
2L Mai come oggi è enfatizzata la discontinuità tra annuncio cristiano e buon senso comune; di Gesù il vecchio Simeone aveva pronosticato: 
(S) “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele,
 segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori”

(Lc 2,34-35)
Vediamo anzitutto la “grinta” di Gesù. Già osservata all’inizio del suo viaggio:

(S) “Gesù si volse con muso duro, con decisione estrema, 
verso Gerusalemme dove avrebbe portato a compimento il suo esodo”
(Lc 9,51)

Oggi egli parla di fuoco: 
(S) “Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso!”

Ormai ha maturato in sé una tale coscienza del suo messaggio e della sua missione che li vede come una realtà esplosiva, che non si può più contenere. E’ il fuoco del giudizio di Dio sul mondo, è il fuoco dello Spirito santo che scuoterà e trasformerà i cuori a Pentecoste per immettere nel mondo la novità vivificante della vita divina e rinnovare la faccia della terra. Il cristianesimo ha la forza potente del lievito, ha l’efficacia del sale, ha la ricchezza della luce rispetto alle tenebre: non è acqua zuccherata, ma .. vino nuovo che non può più stare in otri vecchi! E’ l’irruenza rivoluzionaria di Dio entro le scricchiolanti strutture della nostra storia di peccatori. E’ la forza della Verità di fronte a tutte le ipocrisie e menzogne! 
(S) “Il vangelo è potenza di Dio”

(Rm 1,16)

Per tanta missione si esige altrettanta passione! 
(S) “C’è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto”

Il battesimo per Gesù è il buttarsi a capofitto nella sua passione, l’affrontare in pieno lo scontro col nemico: giungere alla sua “ora”. Ormai Gesù freme d’arrivare al dunque e portare a conclusione la sua opera di salvatore. Deve aver impressionato molto il modo con cui Gesù ha affrontato la morte, tanto che un pagano, un soldato, “visto quel che era accaduto, ebbe a dire”: 
(S) “Veramente quest’uomo era giusto”

(Lc 23,47)

Anzi: 
(S) “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio”

(Mc 15,39)

S. Paolo nella lettera agli Ebrei ci dice di tenere presente questo piglio duro col quale Gesù ha vissuto il suo impegno, perché anche noi non lo siamo da meno: 
(S) “Teniamo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede.
 Egli, in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l’ignominia,
 e si è assiso alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé
 una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. 
Non avete ancora resistito fino al sangue nella vostra lotta contro il peccato”

(Eb 12,2-4)

E noi..? Chiediamoci: cosa ci è costato finora il nostro essere cristiani?

(S) Sull’esempio di Gesù, siamo esortati alla perseveranza

Lui, per la gioia che l’attendeva, ha sopportato l’ostilità, ha portato la croce e ha effuso il suo sangue;

per rimanere fedele alla missione ricevuta non si è sottratto all’insulto dei nemici e al disprezzo.
 I credenti, per avere la forza di perseverare, devono tenere fisso lo sguardo su Gesù.

Il profeta – e con lui, e come lui, chiunque confida nel Signore e spera nella sua fedeltà – 
sa che Dio ascolta il grido con cui il fedele lo invoca, soprattutto nel pericolo.

Vieni presto, Signore, a liberarmi!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 39

Tutti

Vieni presto, Signore, a liberarmi.

(S) Ho sperato: ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Tutti

Vieni presto, Signore, a liberarmi.

(S) Mi ha tratto dalla fossa della morte, dal fango della palude; 
i miei piedi ha stabilito sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. 
Tutti

Vieni presto, Signore, a liberarmi.


(S) Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, lode al nostro Dio. 
Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore. 
Tutti

Vieni presto, Signore, a liberarmi.


(S) Io sono povero e infelice; di me ha cura il Signore. 
Tu, mio aiuto e mia liberazione, mio Dio, non tardare.

Tutti

Vieni presto, Signore, a liberarmi.

Canto
G. Se novità inquietante è la fede, se così totalizzante è l’impegno che richiede, non può non provocare rotture e divisioni: 
(S) “Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione”.
3L Altro che “vogliamoci bene”, altro che “va tutto bene”, altro che “non esageriamo”, altro che tassa minima da pagare...: vivere la fede implica prese di posizione, implica concezione di vita ben precisa, implica progetto d’umanità e di storia – diciamo ‘cultura’ - alternativa rispetto a quella del mondo; implica andare controcorrente, implica quindi reazioni, persecuzioni, minoranza; implica a volte dolorose divisioni anche all’interno dei rapporti affettivi e familiari. 
(S) Essere cristiano coerente è tutt’altra cosa che essere 
“un buon uomo che non dà fastidio a nessuno”. 

Il cristiano ha un fuoco dentro e deve bruciare; ha un mondo da cambiare e deve darsi da fare. Se tutto è pacifico attorno a lui, troppo pacifico, vuol dire che ha fatto pace col mondo e col peccato…

(S) …e allora è “sale che ha perso il suo sapore:
a null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini”

(Mt 5,13)

E’ scritto nell’Apocalisse: 
(S) “Poiché non sei né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca”
(Ap 3,16)

Quando una comunità cristiana non è più missionaria, è perché alla radice non ha più niente di nuovo da dire, non conosce e non apprezza ciò che è lo specifico cristiano, non sente più d’avere qualcosa di proprio e di grande da dare ai propri fratelli. Questo è il primo pericolo per comunità di lunga tradizione cristiana, dove il vangelo è forse divenuto minestra riscaldata ...! 
(S) Signore, dà alla nostra comunità il fervore e lo slancio di qualche convertito
 che smuova la ferialità del vivere ecclesiale un po’ moscio!

E’ quello che si chiama: fierezza (o orgoglio) della propria fede. E‘ la gioia di possedere l’unica verità che salva l’uomo, e di cui ogni uomo ha assolutamente bisogno. Questo orgoglio cresce nella misura della consapevolezza. Gesù diceva: 
(S) “Se tu conoscessi il dono di Dio... saresti tu a chiedere quest’acqua viva”
(Gv 4,10).
Ama chi conosce, e chi ama brucia! Se vogliamo creare della Chiesa una comunità missionaria, non c’è che una strada: più catechesi. Se l’urgenza del nostro mondo è la nuova evangelizzazione, non c’è che una cosa da fare: studio della Parola di Dio per esserne entusiasti, per cogliere il nuovo e quindi sentire la gioia di portare una buona notizia! Gesù ci invita a questa conversione e a questa decisione: 
(S) “Perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto? Sapete giudicare l’aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non sapete giudicarlo?”

L’occasione giusta, sappiamo, è il Regno di Dio, è la salvezza che ci porta Gesù e i suoi stimoli al bene. Ecco, dice Gesù, avete il naso per gli affari..., perché non avete altrettanto interesse e accortezza a cogliere ciò che conta per la vostra salvezza? A cogliere l’occasione giusta - in greco kairòs -, il momento buono per capire e prendere più sul serio la vostra fede? Dio semina di stimoli e occasioni infinite la nostra vita, come la vita della Chiesa. Papa Giovanni li chiamava “segni dei tempi”. Ciascuno ha i suoi “segni” e le sue occasioni: guai a perderli di vista! Sant’Agostino diceva: “Ho paura del Signore che passa…”, e che forse non torna più indietro.
(S) Signore, la tua parola nel fango,? Sì, è possibile, può essere gettata. 
Riemerge comunque, prima o poi! Imbrattata ma mai disfatta od annientata. 
Come il fuoco brucia tutto quanto intorno così la tua parola incendia tutto quanto incontra. 
E per contagio. I volti ardono di passione, rossore di zelo. E non per i riflettori puntati addosso. 
Chi ama brucia! Così com'è del legno della Croce. Arde senza consumarsi!
L'amore è come il fuoco. 
(S) Gesù vorrebbe che tutti fossero "infuocati" d'amore, "incendiati" di bene. 
Un fuoco che tarda ad accendersi. 
Ascoltando Gesù si diventa sapienti per vivere meglio. 
Conviene operare oggi la riconciliazione, senza rimandare al momento della morte. 
E così recuperare giorni pacifici, evitando di sciupare il tempo. 
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione
Tutti

Gesù, incendia il mio cuore di passione per te, di zelo per le tue cose e per la tua casa. 
Rendi fecondo il mio cuore sterile di sentimenti per superbia, arido per arroganza,
 solitario per presunzione. Brucia la mia alterigia, purifica la mia mente da ogni pensiero di morte. 
"Battezzami" nei tuoi sentimenti, aiutami ad "immergermi" nel mio limite, 
perché possa riconciliarmi con la mia condizione umana, lasciandomi salvare da te. 
Illumina la mia mente, perché impari a contare i miei giorni vivendo consapevole e responsabile, 
vigile e attento a quanto accade alla mia vita ed attorno a me. O Dio Papà buono,
 la tua provvidenza non permetta che cisterne di fango affoghino il mio desiderio di vita nella tristezza
 per la mia debolezza, mettendo a tacere la tua "buona notizia" e le tue parole di speranza Amen
Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. Siamo discepoli di un Dio che crea divisione, di un Dio che non ci lascia seduti nelle nostre certezze, assiepati dietro le nostre tiepide devozioni, ma che ci scuote e ci spinge, che brucia, brucia dentro. Stiamo riflettendo sul destino della nostra fede, vero? Bene, allora diciamolo con franchezza: se è dal fuoco che si misura il discepolato, i pompieri della fede possono stare tranquilli. Molte persone hanno un vago senso di appartenenza al cristianesimo, ancorati ad una visione tendente al superstizioso della vita, ben contenti di essere lasciati stare nelle loro piccole sicurezze.
(S) Quante cose devono cambiare nella nostra appartenenza alla fede! 
Linguaggio, testimonianza, stile di vita, responsabilità nelle comunità:
 è il tempo della notte (come, non riusciamo a leggere i segni dei tempi?) che il piccolo resto di Israele, noi, è chiamato ad attraversare. Allora mi chiedo e vi chiedo: vi brucia dentro Cristo?
 Vi brucia da non poter fare a meno di pensare a lui? Vi è successo di desiderare profondamente 
di raccontarlo (senza fanatismi o semplificazioni ) a chi vi sta accanto?
 Vi è successo di difenderlo in una discussione? E di essere presi in giro per le vostre convinzioni? No? Brutto segno: o vivete in un monastero o proprio non si vede che siete cristiani... 
Giudicare il tempo in cui viviamo è nostro compito, discernere i segni tempi è ciò che il Signore ci chiede per crescere nella fede. Quando sant' Ignazio, fondatore dei Gesuiti, uomo di Dio, innamorato di Dio inviò i suoi dodici compagni ad annunciare il Vangelo fino agli estremi confini del mondo 
allora conosciuti, disse, il giorno della loro partenza: "Andate, e incendiate il mondo". 
Incendiari sì, ma d'amore.

Tutti

Signore noi vorremmo salvare il mondo, ma ci crediamo veramente che con Te possiamo farlo
 oppure restiamo a guardare pavidi e titubanti e ci sentiamo impotenti e frustrati
 di fronte al male  che dilaga? Ci crediamo che possiamo far dilagare il bene, 
ci crediamo che possiamo incendiare il mondo con la Tua carità, 
oppure non riusciamo a scaldare neppure i muri delle nostre case e ci chiamiamo credenti? In chi? Abbiamo ricevuto uno spirito da figli. Ci sentiamo noi figli di Dio, partecipi della Sua Potenza
 in Gesù Cristo? Vogliamo spenderla questa nostra vita finalmente per acquistare vita per noi e per altri 
o vogliamo risparmiare la nostra candela tenendola spenta così che non si consumi?
 Ma così sarà buttata via insieme a noi, che resteremo al buio,
 se non consumeremo la nostra luce per illuminare il mondo. Se rimarremo accesi, invece,
 scopriremo che la nostra cera non finisce mai, perché infinita è la mano che l’alimenta. 
Gesù Ti amo, tienici accesi, Signore, non vogliamo risparmiarci nel buio,
 ma spenderci nella luce, insieme alla Luce, perché luce sia.

Amen.

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"

















“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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